PAGE  
4

AMATEVI COME IO…

Domenica V di pasqua C

                                                                Leggi Giovanni 13,31ss e poi rifletti con me… 


Dice il Vangelo:  Quando Giuda fu uscito (dal cenacolo per andare a tradire il Maestro), Gesù disse:  Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato.   Figlio dell’uomo vuol dire Messia, il Salvatore.  Glorificare significa:  Dio manifesta la sua grandezza soprattutto con la morte di Gesù in croce per infinito amore. 

La morte di Gesù in croce è la sua gloria, la sua massima rivelazione come Dio.  
Chi è Dio?  La Bibbia risponde:  Dio è amore; e la prova del suo massimo amore fu la sua morte in croce.  
Ha detto Gesù:  Nessuno ha un amore più grande di chi dà la sua vita per i suoi amici ossia per coloro che egli ama.

Una frase che non dovrebbe sentirsi mai è la seguente:  DIO SI E’ DIMENTICATO DI ME!  
Sarebbe lo stesso che ferire crudelmente il cuore più amoroso che sia mai apparso in questo mondo!

I CRISTIANI SONO COLORO CHE CREDONO ALL’AMORE DI DIO.

Possiamo dirci discepoli di Cristo solo quando crediamo al suo amore, come insegna la prima lettera di Giovanni (nella Bibbia):  Noi abbiamo creduto al suo amore!


Dice il Vangelo di oggi:  Quando Giuda fu uscito (dal cenacolo per andare a tradire il Maestro), Gesù diede il comandamento più grande:  Vi do un comandamento nuovo:  che vi amiate gli uni gli altri.  
Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.  Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avete amore gli uni per gli altri.   
Gesù non disse:  Vi raccomando, amate Dio perché Dio è tutto.  Il segno distintivo del cristiano viene dato dalle parole di Gesù: Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avete amore gli uni per gli altri.
Il celebre santone indiano Gandhi ammirava Gesù, ma non i cristiani: li vedeva molto lontani dal Vangelo.  La Provvidenza volle che proprio nel Paese di Gandhi operasse la Missionaria della carità, Madre Teresa di Calcutta.  Fu definita: Colei che faceva vedere e toccare con mano Cristo con il suo amore.  
Una volta Madre Teresa si presentò a un capo di stato per avere libero ingresso nel suo Paese.  Fu interrogata:  Perché venite da noi? – Risposta:  Nel suo Paese c’è qualche persona sofferente, povera, bisognosa di aiuto?  Possiamo andare a servirla? – Il sovrano scattò in piedi e disse:  Ma allora è venuto nuovamente Gesù Cristo in terra?

Sì l’amore per il prossimo rende presente Cristo in terra.

Dice il Vangelo: Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avete amore gli uni per gli altri.  Amatevi gli uni gli altri come io ho amato voi.
Quel come (in greco kathòs), al tempo di Gesù (non nel greco classico) aveva doppio significato:  “come” e “perché”.  
E cioè:  Amatevi come io vi ho amati fino a morire in croce.  E significa anche perché:  Amatevi così in maniera divina perché io vi ho amati.  Con la redenzione di Gesù abbiamo ottenuto la possibilità di amare come ama Dio.    

Come avviene questo?  Perché Gesù riversa nel nostro cuore lo stesso suo amore.  Amore di Gesù è lo Spirito Santo.  Gesù lo  riversa in noi nella comunione, nella confessione, nel battesimo…mediante la preghiera incessante.  
Nella comunione noi diventiamo corpo e sangue di Gesù: riceviamo il suo stesso cuore.  Allora  avviene il trapianto del cuore, come era stato annunziato nella Bibbia da cinque secoli prima dal profeta Ezechiele:  Vi toglierò il cuore di pietra e vi darò un cuore nuovo, un cuore di carne.  Allora sarete sensibili di Dio e del prossimo.  

L’essenza del Vangelo è amarsi fino a morire in croce per il prossimo.  L’anti-vangelo è indicato da una frase che ho sentito molte volte.  Fai come ti hanno fatto ché non è peccato.  E’ esattamente il contrario del Vangelo!  

Nell’Antico Testamento due erano i comandamenti principali:  amare Dio e il prossimo. -  Nel Nuovo Testamento invece si dice:  Chi ama il prossimo ha adempiuto tutta la legge.   Gesù insegna in Mt 25:  Quello che fate al prossimo (bene o male) lo fate a me!  Vi do un comandamento nuovo , uno solo che li unifica l’amor di Dio e del prossimo).
Da quando Dio si è fatto carne umana, da allora Dio non si incontra più in cielo, ma in terra, nell’umanità.  Quello che facciamo a qualsiasi persona umana va  direttamente e primariamente a Gesù in persona, l’uomo perfetto, l’uomo per eccellenza.  

Gesù, uomo perfetto, avverte ogni offesa fatta alla carne umana; è molto più sensibile della madre più amorosa per il figlio prediletto. 

 Nel prossimo troviamo Gesù da amare, da perdonare, da sfamare, da confortare…, come lui ha fatto e fa continuamente per noi.  E’ un dovere di giustizia, non è una gratuità perché  Gesù è morto in croce per noi! 
Gesù ha risposto con amore all’odio.  Dove abbondò la cattiveria umana (sul Calvario), là Gesù moltiplicò l’amore.  E siccome l’amore era divino e infinito, prevalse su tutta la cattiveria di ogni tempo. 
Se invece facciamo prevalere l’odio:  Chi odia il prossimo è omicida, dice la Bibbia (1 Gv):
L’odio conduce all’inferno, prima in questo mondo e poi nell’altro.  Dov’è odio abita il demonio; dov’è amore abita Dio.  

Quando diciamo:  Ma perché tanto male nel mondo?  Che cosa fa Dio?  -  Dio risponde:  Ho creato te per amare come Gesù e far trionfare il voler bene sul voler male, l’amore sull’odio.  
Dice la Bibbia:  Vinci il male con il bene; dove abbonda la cattiveria fai sovrabbondare la bontà.  Non farti vincere dal male, ma vinci il male con il bene.  Rispondere male per male significa moltiplicare il male, invece di distruggerlo.
Chi ama effonde bontà, come dice S. Giovanni della Croce:  Dove non trovi amore, versa amore e troverai sempre maggiore amore.


Ho letto nelle vite dei santi che la Madonna apparendo suscitò questa espressione spontanea:  Oh, quanto sei bella!  Come mai sei così bella?  -  Risposta:  Sono bella perché amo.  

Dice Chiara Lubich, la straordinaria missionaria che raggiunse più 200 nazioni incontrando milioni di persone di varie razze e religioni e suscitando entusiasmo divino.  Chiara dice:

Dio è Amore. 
È questa una grande e immensa scoperta che fu una bomba soprannaturale di tale portata da farci dimenticare letteralmente tutte quelle che cadevano attorno a noi durante la guerra degli anni 40.

Ci accorgemmo che avevamo vissuto fino allora come persone che guardano e vedono solo questa terra; come orfani che hanno padre e madre solo terreni. 
Appena abbiamo compreso che Dio è Amore, ci sentimmo subito figli e figlie del vero e grande Padre che sta nei Cieli; e stabilimmo un immediato rapporto con Lui:  si spalancava  sopra il nostro capo una cascata immensa e ininterrotta di amore divino.
Abbiamo preso come distintivo le parole della Bibbia:  

“Noi abbiamo creduto all’Amore”.
Gli occhi degli uomini del mondo non vedono che un succedersi di cose noiose o terribili, e lo scatenarsi di tanti mali.

Noi sappiamo che al di là di tutto e di tutti c’è Dio che è Amore, c’è la sua Provvidenza che fa concorrere al bene ogni cosa per quelli che lo amano.
Credere al suo amore non è credere che Egli è Amore solo quando tutto va bene, ma anche crederlo sotto la sferza del dolore e delle purificazioni.
Occorre ripetere con santa Caterina: “Tutto ciò che Dio vuole o permette è per il nostro bene”.

Se Dio è Padre devo amarlo come tale, devo rispondere all’Amore col suo amore. 
Osserviamo a quali pazzie d’amore è stato spinto il nostro Dio per amore di noi:  E’ MORTO IN CROCE PER CIASCUNO DI NOI COME SE FOSSI IO L’UNICO OGGETTO DEL SUO AMORE.

Dove Egli appare più evidente, così vicino a noi quasi da toccarlo è nell’Eucaristia:  LO POSSIAMO INCONTRARE QUANDO VOGLIAMO, MANGIARLO E DIVENTARE LUI IN PERSONA!!!  bisogna credere all’Amore di Dio anche qui.

Ha voluto addirittura farsi cibo, perché nutrendoci di Lui diventassimo altri lui. 
Un’altra fonte che vogliamo sfruttare abbondantemente perché ci riempie di DIO è il PROSSIMO.
Se avvicinate un fratello amandolo, 
questo atteggiamento porta a Dio, 
Ogni volta che ci facciamo uno con il fratello per amore di Gesù 
cresce dentro di noi l’amore.

 “Siamo passati dalla morte alla vita perché abbiamo amato i fratelli”.

E la cosa è talmente lampante che ogni prossimo che ci passa accanto, se lo amiamo, non è più considerato un nostro beneficato, ma un nostro benefattore: ci dona Dio.
Io ho questa convinzione nell’anima: che la via più celere per arrivare a Dio, anche come tempo, è il fratello. 
E penso così perché Gesù, quando stava per morire, avrebbe potuto dire: “Io vado in Paradiso, vi scongiuro, amate Dio”. E invece no: “Amatevi a vicenda come io ho amato voi”.

Se anche noi faremo così tutto il giorno, l’amore chiama amore e la sera saremo pieni d’amore e potremo sperimentare un raccoglimento spirituale straordinario.
     Chiara ai Gen 2   Congresso Gen 1974

IN CONCLUSIONE

penso sia utile

                                   ripetere la frase di Gesù fino a restarne assorbiti e impregnati:  Amatevi come io vi ho amati.  Amatevi come IO vi ho amati; amatevi perché vi ho amati e vi ho dato i mezzi per amarvi come me.  Sfruttateli:  avete lo Spirito Santo persona divina Amore e tutti gli altri mezzi di vita cristiana per amare. 


Chi ama è felice, chi non ama è infelice.  Chi ama come Dio è divinamente felice e per sempre.
